
LE PAROLE DEL MUTUALISMO 
Concorso a premi 

Obiettivi concorso 
La Società Mutua Piemonte ha deciso di lanciare il concorso “parole del mutualismo” nelle 
scuole di Pinerolo perchè proprio qui a Pinerolo è nata la prima società di mutuo soccorso.  
Come allora, oggi, anche per la situazione venutasi a creare con la pandemia, sono stati 
riscoperti valori come la solidarietà, l’auto mutuo aiuto, il senso civico e la responsabilità 
individuale e collettiva.  
Questo rinnovato senso civico, che ha visto molti ragazzi coinvolti e protagonisti nel loro 
piccolo, va alimentato e sostenuto. Può diventare motore di un nuovo modo di abitare le 
città, i paesi: la prossimità e il mutuo-aiuto come modalità di interagire, stabilire relazioni e 
vicinanza.  
Il mutualismo è una risposta concreta a questa esigenza perché da sempre si pone come 
modello di aggregazione collettiva di buone pratiche sociali che genera reti di solidarietà 
tramite la condivisione di risorse mettendo e mantenendo sempre al centro la persona con 
i suoi bisogni. 
Si ritiene estremamente importante far conoscere ed informare la “futura” generazione di 
cittadini di questo strumento di difesa sociale sia della comunità, sia dell’individuo. 
Lavorando con i ragazzi, ci si ripropone di trovare forme di comunicazione più attuali 
e“energiche” per esprimere i principi e i valori del mutuo soccorso. A tal fine la Società 
Mutua Piemonte è disponibile a tenere un modulo informativo/formativo sul mutuo 
soccorso, sia da un punto di vista storico, sia sul suo ruolo oggi come ente del terzo 
settore. 
L’obiettivo del concorso è rendere moderno il linguaggio mutualistico esprimendo appieno 
la mission insita nel mutuo soccorso: il servizio e la tutela della comunità nell’ambito del 
welfare con un’ottica di prossimità, in un sistema integrato che coinvolge i cittadini, la 
Pubblica Amministrazione e il settore produttivo. 
Le parole sono importanti, disegnano mondi. Soprattutto adesso, in epoca pandemica, le 
parole della solidarietà e del mutualismo possono offrire ai giovani uno sguardo per 
pensare oltre, per affacciarsi al futuro e ricostruire un nuovo modo di stare insieme. 
Le parole come cura e risposta al distanziamento sociale,  al tempo incerto, all’isolamento. 
Lavorare sul linguaggio come espressione del futuro, dare significato al mutualismo di ieri 
e di domani, creare una nuova grammatica dell’identità di comunità: solidarietà, 
reciprocità, legami sociali, rete, interazione, innovazione sociale e rigenerazione di città e 
territori. 
In questa periodo di incertezza esistenziale, la comunità manca perché manca la 
sicurezza, elemento fondamentale per una vita felice. 
Le parole hanno dei significati alcune evocano sensazioni. La parola comunità da 
sensazioni piacevoli di casa,  di sicurezza, comfort zone, ma comunità vuol dire aiutarsi 
reciprocamente proprio come il principio base del mutuo soccorso: darsi una mano, 
soccorrersi vicendevolmente. 
 
 
  



Mutuo Soccorso storia 
Le società di mutuo soccorso nascono nell’800, in particolare la prima società di mutuo 
soccorso in Italia nasce a Pinerolo nel 1848 grazie alle possibilità date dallo statuto 
albertino. 
Prima di allora esistevano solo le confraternite associazioni legate dallo stesso mestiere. 
In Inghilterra, in Francia e in Germania, le prime forme di mutualità sorgono sin dagli inizi 
dell’Ottocento, in Italia le condizioni giuridiche della loro affermazione sono state poste, nel 
1848, dallo Statuto Albertino del Regno Sabaudo che riconosce la libertà di associazione.  

Allora mancava pressoché ovunque una legislazione sociale. Le imprese potevano 

disporre della manodopera liberamente, senza alcun vincolo. Previdenza, prevenzione 

degli infortuni e tutela dei diritti dei lavoratori erano concetti non contemplati nel ciclo 

produttivo.  

La particolarità delle società di mutuo soccorso a differenza del vecchio sistema, non tiene 
conto delle classi e corporazioni e riunisce tutti i lavoratori, di qualunque mestiere o 
professione.  
Il Mutuo Soccorso è la prima forma di organizzazione autogestita della classe lavoratrice. 
È una trasformazione radicale della mentalità e del modo di affrontare le difficoltà. Il 
lavoratore si trasforma da soggetto passivo della beneficenza a soggetto attivo capace di 
finanziare, pianificare ed autogestire la propria previdenza. 
Sull’esempio pinerolese sorgono tante associazioni simili in Italia. Queste garantiscono 
agli iscritti l’assistenza medica, un sussidio in caso di malattia e, quando le risorse lo 
permettono, la pensione di vecchiaia o cronicismo. Oltre a queste prestazioni strettamente 
mutualistiche, si mettono a disposizione dei Soci una biblioteca circolante, una scuola 
serale, un magazzino alimentare e una panetteria sociale. 
Il 15 aprile 1886 fu promulgata la legge 3818 che riconosceva alle società di mutuo 
soccorso la possibilità di acquisire la personalità giuridica. Furono dettate le condizioni 
essenziali alle quali le società avrebbero dovuto attenersi nei rapporti con lo stato e con le 
sue istituzioni: il soccorso ai soci come finalità, il risparmio come mezzo, la mutualità come 
vincolo.  
  
Mutuo Soccorso Istruzioni per l’uso - Glossario 
 
Il modello mutualistico  
Le società di mutuo soccorso costituiscono un modello economico basato 
sull’autorganizzazione e su modalità gestionali sostenibili che puntano a massimizzare il 
valore delle risorse disponibili a copertura dei bisogni manifestati dai soci e assistiti.  
La gestione mutualistica esclude la remunerazione del capitale: le risorse, al netto dei 
costi, che devono essere equilibrati e compatibili con i benefici, sono impiegate al fine di 
generare utilità e convenienza per i soci e assistiti.  
Le società di mutuo soccorso non applicano il trasferimento del rischio: le attività che esse 
svolgono sono comprese nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e patrimoniali. 
 
Mutuo aiuto e solidarietà  
Le società di mutuo soccorso operano nel principio della solidarietà. Lo scambio 
mutualistico è derivato dalla reciprocità delle prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni 
comuni ai soci e assistiti: esso si fonda sul rapporto fiduciario e sul comportamento 
responsabile e corretto dei singoli ai quali è richiesto il rispetto delle regole condivise e 
codificate nell’interesse generale del corpo associato. 
 
  



Natura non lucrativa  
Sono società di persone unite da un patto di  reciproco aiuto 
Sono soggetti giuridici non profit 
 
Porta aperta  
Le società di mutuo soccorso sono aperte a tutti i cittadini  
 
Assistenza per tutta la vita  
Le società di mutuo soccorso non esercitano la facoltà di recesso unilaterale. Nessun 
socio può essere escluso per ragioni di malattia o di vecchiaia. Le società di mutuo 
soccorso quindi devono garantire assistenza ai propri soci per tutta la durata della loro 
vita. Le società di mutuo soccorso non possono interrompere il rapporto associativo per 
sopraggiunti limiti di età.  
 
Partecipazione democratica  
Il rapporto associativo è libero e volontario. I soci partecipano liberamente e 
democraticamente alla designazione degli organi societari e alle scelte strategiche della 
società di mutuo soccorso a cui appartengono  
 
Controllo e trasparenza  
Le società di mutuo soccorso promuovono la partecipazione consapevole, la conoscenza 
delle regole comuni e la trasparenza delle decisioni con l’educazione, la formazione e 
l’informazione.  
 
Responsabilità sociale  
Le Società di mutuo soccorso si basano sui principi della Responsabilità individuale e della 
Responsabilità collettiva ovvero la consapevolezza che alcune azioni penalizzano tutti i 
soci legati da un vincolo solidale 
Sono impegnate, nell’ambito del Terzo Settore, nella realizzazione di un sistema di welfare 
inclusivo, integrativo al SSN, integrato tra soggetti pubblici e soggetti privati non profit, 
aperto e continuativo tra il mondo del lavoro e la società civile. Le società di mutuo 
soccorso promuovono e sostengono il legame con il territorio e con tutte le espressioni 
della società civile, contribuendo allo sviluppo delle relazioni tra le persone e tra queste e i 
soggetti erogatori che possono fornire risposte ai loro bisogni, favorendo in tal modo la 
coesione sociale.  
 
  



Società Mutua Piemonte 
La Società Mutua Piemonte ETS è una società di mutuo soccorso nata nel 1996 su 
iniziativa delle Società di Mutuo Soccorso del Pinerolese. Non ha scopi di lucro, si basa 
sui principi di mutualità e di solidarietà (Codice Identitario delle Società di Mutuo 
Soccorso). e svolge la sua attività esclusivamente nell'assistenza sanitaria e socio 
sanitaria integrativa, ovvero nell'integrazione delle prestazioni sanitarie pubbliche e delle 
assistenze sociali. 
La Società Mutua Piemonte  aderisce alla Federazione Italiana Mutualità Integrativa 
Volontaria (FIMIV) e al Consorzio Mu.Sa.  
Dal 2013 è iscritta all’Anagrafe dei Fondi Sanitari con il  Fondo Sanitario Pluriaziendale.  
Dal 2016 ha sottoscritto il Protocollo d’intesa tra l’Assessorato alle Politiche Sociali della 
Regione Piemonte e la FIMIV per la promozione della mutualità e della domiciliarità poi 
recepito con delibere dall’ASL TO3 e dal Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali di 
Pinerolo. 
La Società Mutua Piemonte, in quanto società di mutuo soccorso, opera in difesa del 
diritto alla salute e del benessere delle persone e la sua gestione è finalizzata a garantire 
le migliori condizioni di esercizio di questo diritto nell’arco della vita di ogni singolo socio e 
assistito.  
I Soci di SMP sono circa 4000 di cui 3000 nel pinerolese, a dimostrazione del radicamento 
territoriale del mutualismo in questa area del Piemonte, capace di rispondere a bisogni 
sociali diffusi e in parte inediti.  
La forza della SMP si basa sulla partecipazione di tutti i Soci che versano i contributi e 
grazie al meccanismo della reciprocità è in grado di garantire assistenza e sostegno ai 
propri iscritti, rimborsando le spese sanitarie, consentendo di effettuare visite mediche e 
prestazioni ambulatoriali e odontoiatriche in strutture convenzionate e inviando personale 
qualificato in ospedale o a domicilio in caso di inabilità temporanea. 


